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LISTA SCUOLA e FAMIGLIA


Per una scuola pubblica di qualità, condivisa, partecipata, autonoma, per tutti.








I seguenti genitori:


……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, ……………………,  ……………………, ……………………, ……………………, ……………………, 








...premesso i seguenti motivi ispiratori:





- una scuola pubblica densa di risorse umane, economiche, didattiche e culturali certe e continuative, che sappia rispondere alla domanda di tempo scuola delle famiglie con qualità progettuale e continuità didattica. Una scuola pubblica che salvaguardi il sostegno a bambini/e con handicap, che rafforzi il “sostegno” ai ragazzi ed alle famiglie in forte “disagio” e che favorisca il processo di integrazione degli alunni stranieri;


- una scuola condivisa dove il Piano dell’Offerta Formativa promuova continuità tra tutti gli ordini scolastici al fine di creare un armonico sviluppo della personalità degli alunni attraverso una pluralità di esperienze motivate e motivanti legate a contenuti educativi e formativi;


- una scuola partecipata dove gli Organi Collegiali valorizzino l’autonomia scolastica in un serio ed approfondito confronto tra le varie componenti, dove i genitori eletti promuovano incontri periodici con i rappresentanti di classe e di sezione e dove tutti si sentano protagonisti delle attività proposte;


- una scuola autonoma in costante rapporto con il territorio e l’Ente Locale, con “servizi” in rete con altri Istituti e con capacità di attuare progetti;


- una scuola di qualità dove la centralità dell’istruzione di base (ambiti linguistico-espressivo e matematico-scientifico) si intrecci con le altre attività didattiche e formative curriculari e con progetti specifici. Una scuola di qualità che sappia, nella diversità di ruoli e compiti tra famiglia e scuola, realizzare una educazione alla pace, alla tolleranza, al rispetto delle diversità culturali ed etniche, al rispetto delle persone e dell’ambiente.


- una scuola per tutti dove il bambino sia al centro delle scelte e tutti i bambini abbiano pari opportunità  di crescita





...chiedono a tutti i genitori di andare a votare affinchè...





	...il tempo scuola che abbiamo sia garantito. Per fare ciò tutto il mondo della scuola dovrà sostenere ogni iniziativa atta a contrastare disegni di smantellamento del tempo pieno e prolungato, con la consapevolezza che i momenti di laboratorio, del pasto e della ricreazione vanno considerati a pieno titolo momenti educativi.


	...la qualità della scuola pubblica sia sostenuta. Per fare ciò le nostre scuole dovranno continuare ad avere contenuti, personale e spazi adeguati alle esigenze educative-formative dei ragazzi.


	...le risorse che abbiamo siano mantenute. Non si può pensare di tagliare i fondi alla scuola pubblica o chiedere ulteriori sforzi economici alle famiglie.
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...ed espongono un programma con proposte concrete:





PER TUTTO L’ISTITUTO 


Gli edifici delle nostre scuole sono migliorati attraverso interventi di messa a norma e di manutenzione .ma è necessario continuare e, visto l’aumento demografico in atto, chiediamo di programmare interventi di ampliamento e/o di nuovi edifici


Garantire efficienza e trasparenza amministrativa: uso della tecnologia per supplire alle carenze del personale, trasparenza delle scelte finanziarie, comunicazioni costanti con i genitori che devono disporre di tutte le informazioni utili per operare scelte consapevoli


Organizzare servizi scolastici adeguati alle esigenze dell’utenza: servizi di pre-post scuola, trasporto scolastico, servizio mensa devono essere garantiti e di elevato standard qualitatitvo


	Mantenere un tempo scuola lungo. Tempo pieno e prolungato vengono cancellati per legge. A causa dei tagli, in Provincia di Bologna, 20 sezioni di scuola dell’infanzia sono state attivate solamente a part-time. Le richieste di tempo scuola dei genitori vanno rispettate e garantite 


Costruire un Piano dell’Offerta Formativa di continuità tra i vari ordini di scuola, un piano con risorse e attività che portino ad educare i bambini alla scoperta, all’ascolto ed alla osservazione di sé, degli altri e del territorio nel pieno rispetto delle diverse culture. Un piano basato sul rapporto scuola-territorio (collaborazione con l’Ente Locale e l’associazionismo), che si articola e sviluppa per progetti sottoposti a valutazione e verifica finale.


Assicurare la piena attuazione del diritto allo studio con sostegno a tutti i ragazzi con difficoltà sociali, economiche ed in particolare per i portatori di handicap e gli stranieri con individuazione di obiettivi e modalità di inserimento nel gruppo classe


Operare per creare sinergie, scambi informativi, collaborazioni con chiunque condivida l’obiettivo di una scuola pubblica di qualità, garantita gratuitamente a tutti i cittadini 





SCUOLA dell’INFANZIA (Materna)


	Dare a tutti i/le bambini/e il diritto a frequentare. La nostra scuola non risponde più a tutte le domande di iscrizione. La generalizzazione dell’offerta, non si riesce ad attuare sia per i tagli agli organici (docenti e personale ausiliario), sia per la carenza di fondi per l’edilizia 


	Mantenere la qualità dell’offerta formativa. Vanno difesi il sostegno al disagio, i progetti tematici, oltre al mantenimento della compresenza dei docenti ed un numero “vivibile” di bambini per sezione 


	Attenzione all’anticipo. L’inserimento anticipato a bambini di due anni e mezzo non può avvenire in assenza di disponibilità di posti, di strutture adeguate a “riceverli” e di maggior personale qualificato a rispondere a questa fascia d’età. 





SCUOLA PRIMARIA (Elementare)


SCUOLA SECONDARIA di PRIMO GRADO (Medie)





	Costruire progetti di Istituto condivisi e continuativi : sportello d’ascolto, integrazione etnica, scambi culturali, informatica, potenziamento linguistico, musica, arte, teatro, scienze. 


	Riconoscere la continuità didattica del personale docente nelle classi, anche con nuove assunzioni in ruolo di personale “supplente”.
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